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L’ATTUAZIONE DELLA SNAI
IL RUOLO DELL’AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE

L’Agenzia per la Coesione Territoriale, nata con l’obiettivo di sostenere,
promuovere ed accompagnare programmi e progetti per lo sviluppo e la
coesione economica nonché di rafforzare l’attuazione degli interventi,
all’interno della SNAI svolge un importante ruolo di accompagnamento
all’istruttoria e coordinamento di interventi e progetti .
In particolare:

• supporta le Aree nel passaggio dalla Strategia all’Accordo
• cura l’istruttoria per la definizione di impegni ed interventi
• garantisce l’alta vigilanza sul complessivo processo di attuazione

dell’Accordo
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L’ATTUAZIONE DELLA SNAI 
DALLA STRATEGIA ALL’ACCORDO

tempo

AP
Q

ST
RA

TE
G

IA

avvio lavori

preparazione 

condivisione AA.CC. 

sottoscrizione 

attuazione 

 Ricezione dossier strategia 
dal DPC-CTAI

 Presa di contatto con 
regione/Area 

 Trasmissione format APQ per 
compilazione 

 Compilazione dei format: 
invio I versione, 
osservazioni ACT, 
revisione, invio II 
versione… 

 Scelta delle procedure 
attuative 

 RUA, RUPA, firmatario 
dell’Accordo  

 SIGECO interventi LS 
 sistema mittente locale
 Atto negoziale tra Regione 

e soggetto Capofila 

 Ricezione versione finale 
 Invio informale per 

osservazioni finali
 Eventuali integrazioni / 

revisioni finali
 DGR approvazione schema 

APQ

 Chiusura dell’istruttoria 

 Firma dell’ACT 

 Avvio procedura firma 

digitale

 Trasmissione versione 
finale protocollata 

 Comunicazione al MEF-
IGRUE delle 
Amministrazioni 
capofila per  interventi 
con risorse LS   

 Trasformazione da 
idea progetto ad 
intervento

 Possibile selezione di 
interventi  «non 
cantierabili »

 Adattamento testo 
Accordo al percorso 
regione e area in 
SNAI
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L’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 1/3

Rappresenta lo strumento attuativo attraverso
cui Regioni, Enti Locali, Amministrazione
centrale di coordinamento e le altre
Amministrazioni competenti per materia
assumono gli impegni vincolanti per la
realizzazione degli obiettivi definiti dalla
Strategia.
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L’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 2/3

COME SI COMPONE

Allegato 1: STRATEGIA D’AREA

Allegato 2: PROGRAMMA DEGLI
INTERVENTI

Allegato 3: INTERVENTI CANTIERABILI

Allegato 4: SCHEDE DI MONITORAGGIO *

Non appena 
saranno rese 

disponibili

Allegato 2a: RELAZIONI TECNICHE
SINTETICHE

Allegato 2b: PIANO FINANZIARIO
PER ANNUALITÀ
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L’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 3/3

CONTENUTI

 attività e gli interventi da realizzare

 tempi e le modalità di attuazione

 soggetti responsabili e relativi impegni

 risorse e copertura finanziaria

 meccanismi di riprogrammazione delle economie

 modalità di trasferimento delle risorse

 Sistema di gestione e controllo - monitoraggio
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• sistema di procedure efficace ed 
idoneo a garantire il corretto utilizzo 
delle risorse finanziarie (SiGeCo).
•modifiche dell’accordo: L’Agenzia

richiede parere al CTAI in ordine ad
eventuali modifiche dell’Accordo da
sottoporre al Tavolo dei Sottoscrittori
•Le economie derivanti dall’attuazione

degli interventi sono soggette alle
procedure di riprogrammazione proprie
della fonte di finanziamento.

GESTIONE  
art.12 APQ

•monitoraggio degli interventi
secondo le regole del Sistema unico
di monitoraggio delle politiche di
coesione.
•rapporto di monitoraggio
sull’attuazione degli interventi e i
risultati raggiunti (Delibera CIPE n.9
del 2015).

MONITORAGGIO
art.11 APQ • comunicazione di

informazioni ai cittadini
tramite sistemi “Open
data” e sul portale
istituzionale open-
coesione.

COMUNICAZIONE
art.11 APQ  

LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

GESTIONE - MONITORAGGIO - AVANZAMENTI



Responsabile Unico delle Parti (RUPA)  
Il rappresentante di ciascuna parte incaricato di vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni 
assunti dalla Parte rappresentata

Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA)
Il soggetto incaricato dall’Amministrazione regionale  del coordinamento sulla complessiva 
attuazione dell’Accordo

Tavolo dei sottoscrittori
L’organismo composto dai soggetti sottoscrittori, o loro delegati, che assumono impegni 
vincolanti ai sensi dell’APQ

Soggetto Capofila
Il sindaco a cui i comuni dell’area progetto affidano il ruolo di rappresentante dell’area con atto 
di natura negoziale

Soggetto attuatore
La stazione appaltante/centrale di committenza

Responsabile dell’intervento
Il soggetto individuato nell’ambito dell’organizzazione del soggetto attuatore quale
«Responsabile unico del procedimento» ai sensi del DPR 5 ottobre 2010 n.207

I SOGGETTI
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STATO DI AVANZAMENTO
LE PRIME 23 AREE *

Alta Valtellina (Lombardia)
Valchiavenna
Anconetano e Basso Pesarese
Alta Irpinia
Basso Sangro Trigno
Valli dell'Antola e del Tigullio
Casentino Valtiberina
Sud Ovest Orvietano
Bassa Valle

N. 9 APQ 
SOTTOSCRITTI

Alta Carnia
Valli Maira e Grana

N. 2 APQ IN 
FIRMA

Madonie
Alta Marmilla
Spettabile Reggenza
Montagna Materana
Appennino Emiliano
Tesino 
Matese
Gran Paradis (seconda 
area)
Valle di Comino 

N. 9 APQ IN 
ISTRUTTORIA

*n. 3 strategie non ancora ricevute dall’ACT (Simeto, Monti Dauni, Reventino Savuto) 9



I NUMERI DEGLI ACCORDI 1/5

TOTALE RISORSE APQ PER AREA

Fonte APQ sottoscritti al 17 maggio 2018 e APQ  Alta Carnia e Valli Maira e Grana in firma digitale
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I NUMERI DEGLI ACCORDI 2/5

RIPARTIZIONE RISORSE APQ PER FONTI DI FINANZIAMENTO

11

Fonte APQ sottoscritti al 17 maggio 2018 e APQ  Alta Carnia e Valli Maira e Grana in firma digitale



 LS SALUTE LS SCUOLA  LS MOBILITA'  LS AT  LS ALTRI SERVIZI Totale LS per area
alta carnia 915.000 1.725.000 1.100.000 3.740.000
alta irpinia 3.590.000 150.000 3.740.000

alta valtellina 2.141.910 1.470.000 3.611.910
bassa valle 458.000 1.442.000 1.653.000 187.000 3.740.000

basso appennino pesarese e anconetano 1.940.000 600.000 1.200.000 3.740.000
basso sangro - trigno 1.100.000 1.140.000 1.115.000 185.000 200.000 3.740.000

casentino-valtiberina 2.191.031 1.000.983 360.986 187.000 3.740.000
sud-ovest orvietano 900.000 1.450.000 1.160.000 230.000 3.740.000

valchiavenna 1.265.000 1.765.000 710.000 3.740.000
valli dell'antola e del tigullio 1.051.730 1.018.270 1.365.000 250.000 55.000 3.740.000

valli maira e grana 176.000 2.864.000 520.000 180.000 3.740.000
Totale complessivo 13.586.761 15.147.163 10.803.986 1.039.000 435.000 41.011.910

I NUMERI DEGLI ACCORDI 3/5

RISORSE LEGGE DI STABILITÀ PER AREA INTERNA E PER SETTORE

Fonte APQ sottoscritti al 17 maggio 2018 e APQ  Alta Carnia e Valli Maira e Grana in firma digitale
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I NUMERI DEGLI ACCORDI 4/5

RISORSE LEGGE DI STABILITÀ PER AREA INTERNA E PER SETTORE

Fonte APQ sottoscritti al 17 maggio 2018 e APQ  Alta Carnia e Valli Maira e Grana in firma digitale
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I NUMERI DEGLI ACCORDI 5/5

Numero interventi per Area

Cantierabilità* interventi per Area

*cantierabilità intesa come 
realizzabilità degli interventi in 

tempi brevi (0-6 mesi) 14



ATTIVAZIONE PROCEDURA PER RICHIESTA ANTICIPAZIONE
RISORSE LEGGE DI STABILITA’

REGIONE/PROVINCIA 
AUTONOMA Area Interna Data sottoscrizione APQ trasmissione nota da ACT ad Igrue con 

Amministraz. capofila per LdS
ABRUZZO Basso Sangro - Trigno 13/11/2017 15/11/2017
CAMPANIA Alta Irpinia 31/10/2017 20/11/2017
LIGURIA Antola-Tigulio 15/12/2017 13/02/2018
LOMBARDIA Alta Valtellina 22/05/2017 09/11/2017

LOMBARDIA Valchiavenna (Area 
sperimentale) 01/06/2017 09/11/2017

MARCHE Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano 21/06/2017 13/11/2017

TOSCANA Casentino-Valtiberina 23/01/18
UMBRIA Sud-Ovest Orvietano 09/02/2018 29/03/2018
VALLE D'AOSTA Bassa Valle 19/02/2018 08/03/2018
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 progettazione locale degli interventi: rafforzare la maturità progettuale degli interventi fin dal momento
della Strategia d’area (es.modalità di attuazione, soggetto attuatore, RUP, voci di spesa).

 valutare eventuale accompagnamento ai soggetti attuatori nella fase di realizzazione degli interventi.

 Aree Interne nella programmazione regionale Fondi SIE: definizione delle modalità di attivazione risorse
destinate per le aree interne (es. criteri riserve e/o premialità).

esigenze progettuali e programmazione regionale: nella fase di attuazione presidiare le scelte individuate
in fase di Strategia per un efficacia realizzazione degli interventi.

 procedure attuative per interventi finanziati con Legge di Stabilità: importanza di condividere tra le
regioni le procedure attuative in costruzione (es. modalità di gestione e controllo, attività di monitoraggio).

 governance della fase di attuazione: ricomposizione del quadro dei soggetti/enti e amministrazioni che
hanno lavorato alla fase di programmazione della Strategia valutando opportuni aggiustamenti (es.
coinvolgimento dell’Ufficio regionale competente sul Fondo Sviluppo e Coesione e dell’Ufficio di
monitoraggio).

 tempistica: attenzione ai tempi sia per il passaggio da Strategia ad APQ che nell’attuazione degli interventi
con attenzione al rispetto del cronoprogramma degli interventi.

Aspetti da migliorare anche in vista del lavoro sulle seconde aree:

RIFLESSIONI
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